
UN OSSERVATORIO SUL TEATRO E LE
NUOVE GENERAZIONI

Il teatro che si rivolge alle nuove generazioni ci
invita a un esercizio di pulizia dello sguardo.
Non si tratta di porci solo una domanda sul
“come”, ma di rimettere al centro una questione
sul “perché” andiamo a teatro e su che cosa
cerchiamo. Siamo convinti che uno dei nodi più
rilevanti per chi oggi si occupa di arte stia
nella trasmissione, nella pedagogia, nell’incontro
che si esplicita soprattutto nell’incontro con chi
ha meno anni di noi. Come il teatro dialoga con
chi sta crescendo? Pensando alla costruzione
dell’immaginario di chi oggi ha meno di vent’anni,
cosa ha da dire il teatro? Ed è il teatro ancora
un luogo dove un tale processo può accadere,
magari con dinamiche proprie? Di che cosa si nutre
chi fabbrica proposte teatrali per e con i
giovani? E come le intendono, tali proposte, le
nuove generazioni? Grazie alle arti riusciamo
ancora a sollecitare dialoghi veri fra le
generazioni, che siano spunto per avventure non
mediate?

Con queste e altre domande ci apprestiamo a
costruire un osservatorio sul teatro e le nuove
generazioni, raccogliendo l’invito di tre
festival: Teatro fra le generazioni di Giallo Mare
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Minimal Teatro a Castelfiorentino, Segnali di
Teatro del Buratto ed Elsinor a Milano e Maggio
all’infanzia del Teatro Kismet a Bari. Planetarium
è il nome che abbiamo scelto, sperando di potere
in minima parte ricreare l’eccitazione di quando
si entra per la prima volta in un planetario,
quella meraviglia per un mondo che magicamente
appare sopra i nostri occhi, capace di
sopravanzare almeno per qualche ora la realtà
quotidiana, un mondo che c’invita a immaginare e a
conoscere.

Il nostro Planetarium, per questi prossimi mesi,
sarà coordinato da Altre Velocità ma è un progetto
condiviso da quattro realtà anagraficamente vicine
e che da tempo si pongono domande sullo sguardo e
sul racconto: Altre Velocità, Stratagemmi, Il
Tamburo di Kattrin e Teatro e Critica. Planetarium
potrà proseguire in futuro anche con differenti
configurazioni e collaborazioni, per adesso
insieme cercheremo di condividere un terreno
comune di interrogativi, di raccontarvi i tre
festival giorno per giorno, invitando a riflettere
gli artisti in programma e altri ancora, ma anche
figure esterne al mondo dello spettacolo dal vivo
come sociologi, educatori, insegnanti. Buona
lettura


